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«Di sicuro la professoressa
di matematica ci ha riempiti
di lavoro, tra equazioni,
disequazioni e problemi»

«Ci hanno dato i compiti
di italiano, matematica,
inglese e poi da leggere
le novelle di Boccaccio»

«Di compiti non ce ne sono
stati assegnati tranne gli
esercizi da fare per
prepararmi all’esame»

«Matematica e i compiti
scritti in generale li
affronterò in agosto. La prof
d’inglese ci ha dato molto»

Nicola Renzi
Alberghetti

Bryan D’Onofrio
Alberghetti

Davide Vaccari
Itis Alberghetti

Chiara Capolungo
Liceo Scientifico

NON SOLO VACANZE
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GLI AUTORI
AL LICEO SCIENTIFICO I RAGAZZI DEVONO
SCEGLIERE FRA MASTRO DON GESUALDO,
I MALAVOGLIA O IL PIACERE

L’INVITO
«I COMPITI? SOLO INDICAZIONI GENERALI
ED ESERCIZI DA PARTE DEI DOCENTI:
NESSUN LIBRO IN PIÙ DA ACQUISTARE»

OLTRE AI CLASSICI
I PROFESSORI PIÙ ‘TRASGRESSIVI’
SUGGERISCONO ‘I VICERÉ’
DI FEDERICO DE ROBERTO

IL CONSIGLIO PER RIDERE
‘L’ALGORITMO DEL PARCHEGGIO. IL LATO
DIVERTENTE DELLA MATEMATICA’ E IL SIGNOR ICS
(IOCHESONONEGATOPERLAMATEMATICA)

IL DECANO delle lezioni private. Il
suo studio, in viale dei Cappuccini, è sta-
to preso d’assalto da tantissimi studenti
bisognosi di mettere una pezza alle lacu-
ne riscontrate a scuola. Da trent’anni Di-
no Zanoni, dopo aver lavorato all’Alber-
ghetti, è responsabile di gruppo di dodi-
ci docenti. Offre lezioni per tutte le mate-
rie ma, in particolare, l’insegnante, nato
il 28 settembre 1954, aiuta gli studenti ca-
renti principalmente in matematica, ma
anche in elettrotecnica fisica e disegno.
Zanoni utilizza con cognizione di causa
i social network dove propone iniziative
per i suoi allievi. E’ impegnato anche nel-
lo sport dando una mano nell’organizza-

zione di tornei giovanili di calcio a cin-
que che si disputano sul campo don Di-
no Favaretto a Ortodonico.

Quanti ragazzi riceve inquestoperi-
odo per i compiti?

«Molti per ogni scuola e sono aumentati
rispetto all’anno scorso. Pur essendo sta-
ti promossi alcuni
iniziano a prepararsi per il prossimo an-
no».

Qualimaterievannoper lamaggio-
re?

«Indubbiamente matematica».

Che tipo di compiti sono?
«Ci sono diverse esigenze. Chi segue un
programma rilasciato dai docenti della
scuola per prepararsi al meglio per il re-
cupero dei debiti a settembre, chi usa li-
bri delle vacanze oppure chi rifà le verifi-
che dell’anno appena concluso».

Quali sono le difficoltà principali
dei ragazzi?

«Per chi deve affrontare l’esame a settem-
bre il difficile è dover rifare il program-
ma di quanto trattato durante l’anno sco-
lastico. Per chi ha più di tre materie è du-
ra».

Con che spirito affrontano i compiti
di questi tempi?

«Chi è stato promosso lo fa di sua sponta-
nea volontà e senza stress. Chi invece ha
la necessità di dover affrontare a settem-
bre la verifica sul recupero è più preoccu-
pato. E’ ovvio che il caldo e il clima va-
canziero incidono sul profitto e sull’ap-
plicazione allo studio».

Come sono cambiate le cose rispet-
to al passato?

«Per ciò che concerne le lezioni non mol-
to. Solo incide il momento economico
generale per cui si cerca di risparmiare il
più possibile sui costi delle lezioni».

Mirko Melandri

L’uomo che fa studiare durante l’estate
«La bestia nera resta la matematica»

Dino Zanoni dà ripetizioni agli imolesi da trent’anni in viale dei Cappuccini

L’ESTATE è sinonimo di vacan-
ze e divertimento. Ma anche di la-
voro sui libri per gli studenti a cui
sono stati assegnati i compiti e
per chi ha delle materie in cui si è
stato rimandato a settembre.
Chiara Capolungo, che è stata
promossa in quinta al Liceo scien-
tifico con potenziamento lingui-
stico, fa il punto: «Non ci hanno
dato particolari compiti scritti,

ma soprattutto libri da leggere. So-
no tre obbligatori per italiano: ‘Il
fu Mattia Pascal’ di Pirandello,
uno di Verga a scelta tra i ‘Malavo-
glia’ e ‘Mastro Don Gesualdo’ e
uno a scelta tra ‘Il piacere’ di
D’Annunzio e ‘La bella estate’ di
Pavese. Poi altri per latino, filoso-
fia, storia, spagnolo e inglese».
La studentessa spiega chi ha mes-
so la classe sotto torchio: «La pro-

fessoressa che ci ha carica-
to di più è quella d’in-
glese che ci ha assegna-
to dei compiti dai li-
bri di testo della quar-
ta, esercizi da siti in-
ternet e analisi di al-
cuni articoli di giorna-
li. Ho già iniziato a leg-
gere qualcosa per italia-
no e latino. A settembre ci

dovrebbero arrivare i compiti di
arte via mail».
Passando all’Alberghetti, Bryan
D’Onofrio, che ha frequentato
con successo la seconda, raccon-
ta: «Ho iniziato ad applicarmi in
questi giorni, di solito non nel fi-
ne settimana e nel primo pomerig-
gio, per circa un’ora al giorno».
Nicola Renzi, che è stato promos-
so in terza al Liceo scientifico tec-
nologico, ha le idee chiare: «Ci

hanno dato più compiti ri-
spetto all’anno scorso.

Di inglese dobbiamo
finire un libretto di
esercizi su racconti e
delle favole, per
scienze creare la map-
pa dei viventi, una

specie di albero filoge-
netico, e infine per italia-

no ho scelto ‘Candido’ di
Voltaire, ‘Le notti bianche’ di Do-
stoevskij e ‘Il giorno della civetta’
di Sciascia.
Davide Vaccari, che ha ripetuto
la terza all’Itis con indirizzo Mec-
canica, ha il debito in due mate-
rie: «Per recuperare matematica e
meccanica ci possiamo gestire da
soli. Di compiti non ce ne sono
stati assegnati tranne gli esercizi
da fare per prepararmi all’esame e
ho già iniziato». Nizar Rakib che
ha fatto la prima all’Itis, è sinteti-
co: «Ci hanno dato pochissimi
compiti e in una settimana si fini-
scono. Mi metterò sui libri ai pri-
mi di settembre tanto sono po-
chissimi e ci dedicherò 20 minuti
al giorno. Da leggere? Nessun li-
bro».

Mirko Melandri

I RAGAZZI ALCUNI PROF HANNO ‘CARICATO’ CON I LIBRI. FRA I TESTI SVETTANO VERGA, PIRANDELLO E SVEVO

«Fino a settembre arrivano compiti via mail»

«I COMPITI per le vacanze? So-
lo indicazioni generali ed esercizi
da parte dei docenti: nessun libro
in più da acquistare». Parola di
Lamberto Montanari, preside del
polo liceale, che definisce «equili-
brata» la mole di lavoro riservata
dai suoi docenti ai ragazzi per il lo-
ro periodo lontano dai banchi.
«Si tratta di pacchetti e materiali
che possono trovare nel registro
elettronico — fa sapere il dirigen-
te scolastico —. Indicazioni per i
testi ancora in uso». Quanto alle
letture ‘extracurriculari’, Monta-
nari spiega che i consigli degli in-
segnanti di lettere vanno «dai clas-
sici Svevo e Calvino fino ai profes-
sori ‘trasgressivi’ che suggerisco-
no ‘I Viceré’ di Federico De Ro-
berto». Ma c’è anche chi, come la
moglie del preside, che però inse-
gna in un altro istituto, fornisce ai
ragazzi «l’elenco dei libri di una

vita intera, dal quale ognuno può
trarre il testo o il romanzo più
adatto», racconta Montanari. Ol-
tre al polo liceale, anche gli altri
istituti della città, in molti casi,
usano lnternet come strumento at-
traverso il quale i ragazzi possono
tenersi in allenamento.

SUL SITO del Paolini-Cassia-
no, ad esempio, nell’area riservata
al materiale didattico, praticamen-
te tutte le classi hanno il loro file
con il numero della pagina e il ti-
po di esercizio che lo studente
può rintracciare sul libro di testo
usato durante l’anno. Si va da fisi-
ca a chimica passando per mate-
matica, psicologia, storia e italia-
no. Letture (vivamente) consiglia-
te sotto l’ombrellone? Per i ragaz-
zi di quarta del Paolini, che al lo-
ro rientro sui banchi dovranno di-
mostrare di non aver ignorato, du-

rante le vacanze, almeno uno tra i
testi in questione, la scelta è tra
‘Vivere non basta. Lettere a Sene-
ca sulla felicità’, di Marcello Vene-
ziani; ‘Il Lupo e la luna’, di Pie-
trangelo Buttafuoco e ‘Il Gattopar-
do’ di Giuseppe Tomasi di Lam-
pedusa. Sul portale dell’Alber-
ghetti, invece, nella sezione dedi-
cata ai compiti estivi, spicca un
bel ripasso di matematica per gli
alunni delle classi 2F e 3B del li-
ceo delle scienze applicate. Simpa-
tico e affettuoso il post scriptum
della docente: «Sotto l’ombrello-
ne o nei pomeriggi assolati del me-
se d’agosto – scrive la prof Rita
Ivana Aprile ai suoi alunni – pro-
vate a leggere ‘L’algoritmo del
parcheggio. Il lato divertente del-
la matematica’, di Furio Honsell.
Il signor ICS (IoCheSononegato-
perlamatematica) può spiegarvi
molte cose interessanti!».

Enrico Agnessi

Dino Zanoni ha dato lezioni private a generazioni di imolesi

METODI
«Abbiamo ancora tempo
Io sto dedicando agli esercizi
venti minuti al giorno»

DIFFICOLTÀ
«La crisi si fa sentire
e i genitori risparmiano
anche nelle lezioni»

Ogni prof ha il suo modus operandi, ma non c’è
estate senza quaderni e libri aperti. Stavolta a
mettere nel mirino la ‘tortura’ estiva che colpisce
quasi tutti, dalle elementari alle superiori, è il
ministro dell’Istruzione Maria Chiara Carrozza
che afferma: «Non serve imporre tonnellate di
versioni di latino o decine di problemi da risolvere.
Vengono smaltiti meccanicamente, senza
concentrazione. Meglio vacanze più brevi, ma vere
vacanze con il piacere di leggere, questo sì».
Un’indicazione che non tutti i docenti hanno
tenuto presente, se vogliamo ascoltare le grida di
aiuto che si alzano online, sui siti dove i ragazzi si
scambiano versioni tradotte e temi già svolti.
Insomma, il dibattito è infinito: meglio riposarsi e
arrivare freschi e pimpanti all’inizio del nuovo
anno scolastico o è preferibile tenere il cervello in
allenamento?

ALBERGHETTI LE INDICAZIONI PER I ‘PRIMINI’

C’è chi comincia già dopo la terza media

Il preside del polo liceale Lamberto Montanari

NON SOLO compiti per gli studenti che già
frequentano la scuola. I docenti dell’Alberghetti
hanno pensato quest’anno anche ai nuovi iscritti:
ragazzi che hanno finito le medie e che da
settembre saranno sui banchi dello storico istituto
cittadino. I ‘primini’, insomma. Come?
Proponendo loro un lavoro da svolgere durante i
mesi estivi per agevolare l’inserimento in autunno.
Si tratta di esercitazioni in quattro diverse
discipline: italiano, matematica, disegno e scienze

fisiche, chimiche e naturali. Un «breve allenamento
prima dell’avvio del nuovo anno scolastico», lo
definiscono i docenti dell’Alberghetti.
Una prova da fare a casa e che verrà poi ritirata nei
primi giorni di scuola. «Un’importante premessa ai
test d’ingresso per valutare il livello di competenze
e eventualmente approntare corsi di allineamento»,
fanno sapere i prof. Perché è proprio vero: «Gli
esami non finiscono mai». Nemmeno ad agosto.

e. a. Gli studenti hanno un ventaglio di testi letterari fra cui scegliere

I libri dal leggere in spiaggia
Assieme al Gattopardo
spunta Furio Honsell

Molte scuole hanno pubblicato le dritte sui siti


